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SPECIALE CORONAVIRUS

 
“il personale ostetrico non è rifornito del ma-
teriale di protezione individuale necessario, ed in 
alcuni punti nascita è ancora segnalata una ca-
renza insostenibile. L’insufficienza di materiale 
ha comportato una esposizione al virus che ha 
pesantemente colpito ginecologi, ostetriche e per-
sonale infermieristico. Si faccia tutto quanto pos-
sibile a difesa delle sale parto e di chi presta og-
gi la propria coraggiosa e delicatissima azione”. 
Questo l’appello lanciato da ginecologi e ostetri-
che (Sigo, Aogoi, Augui, Agite, Fnopo e Aio) alle 
istituzioni. “La situazione in cui versa il Paese a se-
guito dell’emergenza epidemiologica da Covid -19 
è drammatica, in particolare oggi in Lombardia, 
Emila Romagna e Veneto, e domani potrebbe ve-
rosimilmente esserlo nelle altre regioni. La mor-
talità è altissima nella popolazione molto anzia-
na ormai affidata alle Rsa, mentre i posti nelle te-
rapie intensive allargate sono in esaurimento an-
che per pazienti in età non avanzata – hanno scrit-
to ginecologi e ostetriche – l’enorme mole di la-
voro viene eroicamente sostenuta da un perso-
nale sanitario che dopo essere stato per anni sot-
tovalutato, depotenziato e talvolta umiliato, ades-
so viene invocato come salvatore. 
 
 

Purtroppo medici, 
infermieri, ostetriche e tut-
to il personale che tenta di fron-
teggiare questo uragano è in condi-
zioni difficilissime: stremato, provato e sul-
l’orlo del collasso nelle aree più colpite”. Si con-
tano già le prime vittime anche nel personale me-
dico, ostetrico e sanitario, ricordano i professio-
nisti: “È vitale per tutti che, in questo momento, 
coloro ai quali è stata affidata la gestione della sa-
nità pubblica mettano in atto immediatamente 
tutto quanto necessario per sostenere e proteg-
gere le donne e gli uomini che stanno facendo di 
tutto per salvare quante più vite possibili”. 
 In particolare, il personale ostetrico sta condu-
cendo una estenuante battaglia per proteggere le 
donne in gravidanza e i loro bambini. I professio-
nisti dell’area materno-infantile, ricordano, già da 
tempo si sono attrezzati elaborando protocolli di 
gestione della crisi con triage e percorsi ben defi-
niti ed assistenza alle gravide Covid positive. Que-
sto lavoro organizzativo di applicazione dei proto-
colli redatti sulla base delle poche evidenze scien-
tifiche disponibili provenienti prevalentemente dal-
la Cina, sono oggetto di costanti adattamenti man 
mano che le osservazioni aumentano. 
 

Si è attivata una rete 
spontanea di scambio 

di informazioni scienti-
fiche e organizzative che 

ha permesso fino ad oggi 
di mantenere ancora le aree 

del parto in condizioni mi-
gliori rispetto ad altre aree 

ospedaliere. 
“Purtroppo il personale ostetri-

co non è rifornito del materiale di 
protezione individuale necessario 

– aggiungono ginecologi e ostetri-
che – ed in alcuni punti nascita è an-

cora se- gnalata una carenza insostenibile. Ta-
le insufficienza di materiale ha comportato una 
esposizione al virus che ha pesantemente colpi-
to ginecologi, ostetriche e personale infermieri-
stico. Non è il momento delle polemiche ma del-
la solidarietà e della fratellanza. Ginecologi, oste-
triche e personale infermieristico hanno respon-
sabilità enormi che impongono massima atten-
zione. In un momento di emergenza e forte in-
certezza scientifica per l’area ostetrico- ginecolo-
gica e neonatale, una delle poche certezze è l’im-
portanza dei dispositivi di protezione individua-
le. 
Per questo motivo – hanno concluso – tutto il 
mondo ginecologico ed ostetrico rivolge un acco-
rato appello alle istituzioni affinché si faccia tut-
to quanto possibile a difesa delle sale parto e di 
chi presta oggi la propria coraggiosa e delicatis-
sima azione”. 

Mancano Dpi.  
Si faccia quanto 
possibile a difesa delle 
sale parto

“Siamo in prima linea per tutelare le donne in 
gravidanza e i loro bambini, ma mancano i 
dispositivi di protezione individuale per 
operare in sicurezza”. Sigo, Aogoi, Augui, 
Agite, Fnopo e Aio invitano le istituzioni a 
intervenire 
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